


Comune di Sorrento
Provincia di NA

PI ANO DI  SI CUREZZA E
COORDI NAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a servizio

del sollevamento fognario Marina di Puolo

COMMI TTENTE: GORI S.p.A.

CANTI ERE: Marina di Puolo, Sorrento (NA)

Pomigliano d'Arco, 29/02/2016

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere - Aceagoriservizi scarl Cesare Domenico)

per presa visione

I L COMMI TTENTE

_____________________________________

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI  DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera I draulica

OGGETTO: Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a
servizio del sollevamento fognario Marina di Puolo

Importo presunto dei Lavori: 144´ 198,90 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi:

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 220 uomini/ giorno

Data inizio lavori:

Data fine lavori (presunta):

Durata in giorni (presunta): 30

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Marina di Puolo

Città: Sorrento (NA)
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COMMI TTENTI

DATI  COMMITTENTE:

Ragione sociale: GORI  S.p.A.

Indirizzo: Via Trentola, n.211

Città: Ercolano
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RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Domenico  Cesare

Qualifica: I ngegnere -  Aceagoriservizi scarl

Indirizzo: Via ex Aeroporto c/ o Consorzio "I l Sole"

Città: Pomigliano d'Arco (Napoli)

Telefono /  Fax: 0810205174     0810205141

Indirizzo e-mail: dcesare@aceagoriservizi.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Domenico Cesare

Qualifica: I ngegnere -  Aceagoriservizi scarl

Indirizzo: Via ex Aeroporto c/ o Consorzio "I l Sole"

Città: Pomigliano d'Arco (NA)

Telefono /  Fax: 0810205174     0810205141

Indirizzo e-mail: dcesare@aceagoriservizi.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da nominare
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I MPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DOCUMENTAZI ONE

Telefoni ed indirizzi utili

Polizia  - Commissariato di P.S. - Sorrento: Vico III Rota Bernardino - 80067 Sorrento (NA) - Tel 0818075311

Carabinieri  - Comando Compagnia Sorrento: Via Capasso Bartolomeo - 80067 Sorrento (NA) - Tel 081 8772428 - 081 8781010

Vigili del Fuoco - Distaccamento Provinciale di Sorrento - Via dei Platani, 13 - Loc. Piano di Sorrento 80036 Sorrento - Tel

081/5342283

Polizia Municipale - Sorrento: Corso Italia 236 - 80067 Sorrento (NA) - Tel 081 8074433

Guardia di Finanza - (Tenenza di Massa Lubrense) - Tel 0818789518

Capitaneria di Porto - Marina Piccola, Sorrento, 0818073071

Acquedotto - segnalazione guasti - GORI SpA - Numero Verde 800 900 161

Enel - Via Marziale, Sorrento - Tel 0818782985

Pronto Soccorso Ospedaliero - Struttura Ospedaliera "Santa Maria della Misericordia" - Corso Italia - Sorrento - Tel. 081.5331112

Farmacia Alfani - Corso Italia - Tel 0818781226

Farmacia Limone - Corso Italia, 35- Tel 0818781174

Farmacia Farfalla - Piazza Tasso, 35 - Tel 0818781349

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente

documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
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 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento oggetto della presente relazione riguarda opere di manutenzione

straordinaria per la rifunzionalizzazione della condotta sottomarina di emergenza a servizio

dell'impianto di sollevamento di Marina di Puolo.

L'area oggetto dei lavori riguarda l'area antistante la spiaggia di Marina di Puolo, nel

punto in cui arriva la condotta di scarico di emergenza proveniente dal sollevamento di

Marina di Puolo, per proseguire il suo cammino lungo il fondale fino ad una distanza di circa

200 metri dalla costa.

L'intervento verrà eseguito nell'ottica di una giusta polit ica di salvaguardia dell'ambiente

e di risanamento igienico sanitario.
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I l progetto prevede la sostituzione della condotta sottomarina di emergenza in acciaio

DN 140 con una condotta in PEAD DN 140 per una lunghezza di circa 210 metri nel tratto a

mare e di circa 25.00 metri su terraferma, fino all’interconnessione alla condotta in uscita dal

sollevamento fognario esistente.

Pertanto, la nuova condotta prevista nel presente progetto, come si evince dalla

planimetria di progetto, si dirama dall’impianto di sollevamento esistente fino alla linea di

costa (a quota 0.00), per poi proseguire fino alla quota di -10 metri dove termina la condotta

sottomarina. Lungo il tratto a mare, da quota 0.00 fino a quota - 9.00, la condotta verrà

posta in trincea, di sezione pari a circa 0.80x0.80 metri, mediante utilizzo di specifica

attrezzatura (sorbona), mentre il punto di sbocco terminale verrà posto sul fondale sabbioso

a q.ta -10.00 e protetto da blocco di calcestruzzo delle dimensioni 1.50x1.50x1.00 metri.

I l tratto a terra della condotta verrà posto in trincea di scavo di sezione 0.80x0.80 metri

e protetta da cassonetto in calcestruzzo di sezione 0.50x0.50 metri.
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AREA DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato

XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area

del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata

percorrenza, ecc.); [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure

preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri,

caduta di materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa

nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle

linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di

scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a

mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle

linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee

sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono

interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine

di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure

essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario

preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione
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dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso

di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe

a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori

di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile

formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili

infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche

aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per

tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;

mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.

Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,

prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti

ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul

terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali

cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Banchine portuali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Banchine portuali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano direttamente queste ultime, il rischio di caduta in acqua

deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di

protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate

procedure previste dal codice della strada.

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso

di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Natanti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Natanti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori a mare i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure

previste dal codice della navigazione.

Particolare attenzione deve essere posta nella modalità di delimitazione del cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;;

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati

sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il

materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per

il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRI ZI ONE CARATTERI STI CHE
I DROGEOLOGI CHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono previste per la realizzazione dell'opera scavi e riporti particolari.
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

  In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative

all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla

tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla

zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire

pericolo.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti

che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,

oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben

visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione

deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Nel nostro caso visto che le lavorazioni riguardano le aree subacquee antistante la spiaggia di Marina di Puolo, la

delimitazione delle zone di lavoro va fatta mediante posa in opera di boe, controllo dei segnalamenti marittimi durante tutto il

periodo delle lavorazioni, rilevamenti dati e misure, controlli ecc..

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore

di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in

operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei

Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Servizi igienico-assistenziali
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Tali servizi, vista la natura dell'opera, saranno installati su pontone, una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire

lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido su cui galleggia.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Vista la natura dell'opera, i materiali da utilizzare per le lavorazioni saranno posizionati su pontone, una piattaforma

galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido su cui galleggia.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli

stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati

proiettati a distanza.

Gabinetti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gabinetti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi.

I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti.

I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere.

Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da

minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture

idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di

servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

Vista la natura dell'opera, saranno installati bagni mobili chimici su pontone, una piattaforma galleggiante utilizzata per

eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido in cui galleggia.

Spogliatoi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Spogliatoi:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la

stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia.

Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti

durante il tempo di lavoro.

La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie

di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda

legittimamente ai locali stessi.

Tali locali saranno installati su pontone, una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello

libero del liquido in cui galleggia.

Camere di medicazione
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Presidi sanitari:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori

feriti  o colpiti da malore improvviso.

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.

Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la

necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più

lontani o di più difficile accesso.

Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità

produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale

per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso.

In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con

un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che

potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni

relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari:  contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione

cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;
4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una

pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure

pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un

laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari:  contenuto cassetta di pronto soccorso;

Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio

cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x

40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete

elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto

uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Segnaletica generale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Vietato fumare;

2) segnale:  Divieto accesso persone;

3) segnale:  Non toccare;

4) segnale:  Vietato ai pedoni;
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5) segnale:  Vietato spegnere con acqua;

6) segnale:  Vietato usare fiamme libere;

7) segnale:  Materiale infiammabile;

8) segnale:  Carichi sospesi;

9) segnale:  Pericolo generico;

10) segnale:  Pericolo inciampo;

11) segnale:  Caduta con dislivello;

12) segnale:  Casco obbligatorio;

13) segnale:  Protezione udito;

14) segnale:  Calzature di sicurezza;

15) segnale:  Obbligo guanti protezione;

16) segnale:  Protezione cadute;

17) segnale:  Uscita emergenza(1);

18) segnale:  Uscita emergenza(2);

19) segnale:  Percorso da seguire(1);

20) segnale:  Percorso da seguire(2);

21) segnale:  Percorso da seguire(3);

22) segnale:  Percorso da seguire(4);

23) segnale:  Pronto soccorso;

24) segnale:  Barella;

25) segnale:  Estintore;
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Posa condotta  a terra

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Demolizione di strutture in c.a.

Scavo a sezione obbligata

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada ( fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Demolizione di strutture in c.a. ( fase)
Demolizione di strutture in c.a.. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento

dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;

Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore autocarro";  Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla demolizione di strutture in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) Vibrazioni;

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Incendi, esplosioni;

Scoppio;  Inalazione polveri, fibre;  Scivolamenti, cadute a livello;  Elettrocuzione.

Scavo a sezione obbligata ( fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;

Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore autocarro";  Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione ( fase)
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo

disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. ( fase)
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Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di sotteservizi urbani.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;  Punture,

tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore

autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. ( fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Incendi, esplosioni;  Investimento,

ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore

autobetoniera";  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera";  Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;

b) Chimico;

c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Elettrocuzione.

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche ( fase)
Posa di conduttura fognaria in ghisa, con guarnizioni a profilo divergente, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,

previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;  Elettrocuzione; Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore autocarro";  Vibrazioni per "Operatore

autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto.

Smobilizzo del cantiere ( fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;

Urti, colpi, impatti, compressioni;  Rumore per "Operatore autocarro";  Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala doppia;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa condotta a mare

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento cantiere temporaneo a mare

Rimozione condotta sottomarina

Operazioni di controllo delle opere eseguite, sopralluoghi in mare e posa in opera di segnalamenti maritt imi

per allestimento/smobilizzo cantiere
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Carico, trasporto e scarico o posa in opera di materiali con motopontone munito di gru

Posa di condotta sottomarina

Smobilizzo cantiere a mare

Allestimento cantiere temporaneo a mare ( fase)
Allestimento di un cantiere nelle aree subacquee antistante la spiaggia di Marina di Puolo dal punto in cui passa la condotta di

emergenza proveniente dal sollevamento di Marina di Puolo, per poi proseguire il suo cammino fino a circa 200 metri dalla costa.

Macchine utilizzate:
1) Pontone.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento;  Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione condotta sottomarina ( fase)

Macchine utilizzate:
1) Gru su Pontone.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Operazioni di controllo delle opere eseguite, sopralluoghi in mare e
posa in opera di segnalamenti marittimi per
allestimento/ smobilizzo cantiere ( fase)

Macchine utilizzate:
1) Imbarcazione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Colpi, punture, tagli, abrasioni;

Disturbi alla vista; Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  Investimento, ribaltamento;  Scivolamenti,

cadute a livello;  Seppellimento, sprofondamento.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Carico, trasporto e scarico o posa in opera di materiali con
motopontone munito di gru ( fase)

Macchine utilizzate:
1) Imbarcazione;

2) Gru su Pontone.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Colpi, punture, tagli, abrasioni;

Disturbi alla vista; Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche;  Investimento, ribaltamento;  Scivolamenti,

cadute a livello;  Seppellimento, sprofondamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di condotta sottomarina ( fase)

Macchine utilizzate:
1) Gru su Pontone.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di pennello (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo cantiere a mare ( fase)
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Smobilizzo del cantiere temporaneo a mare.

Macchine utilizzate:
1) Pontone.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento;  Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi maritt imi);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi maritt imi);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RI SCHI  individuati nelle Lavorazioni e relative
MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Annegamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Chimico;

4) Inalazione polveri, fibre;

5) Investimento, ribaltamento;

6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

7) Punture, tagli, abrasioni;

8) Rumore;

9) Scivolamenti, cadute a livello;

10) Seppellimento, sprofondamento;

11) Vibrazioni.

RI SCHI O: "Annegamento"
Descrizione del Rischio:
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento cantiere temporaneo a mare;  Rimozione condotta sottomarina;  Operazioni di

controllo delle opere eseguite, sopralluoghi in mare e posa in opera di segnalamenti maritt imi per

allestimento/smobilizzo cantiere;  Carico, trasporto e scarico o posa in opera di materiali con motopontone munito di

gru;  Posa di condotta sottomarina; Smobilizzo cantiere a mare;

Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o

cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti

al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul

comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:

Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, dovrà essere pronto almeno un
salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di aseguata lunghezza.

RI SCHI O: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RI SCHI O: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
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manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per

sottoservizi in c.a.;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in

funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RI SCHI O: "I nalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RI SCHI O: "I nvestimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina

arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione
minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema

segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da

operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che

abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non

è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di

cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero

sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di

ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione

della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto

adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di

intervento tramite centro radio o sala operativa.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I ;  D.M. 4 marzo 2013, Allegato I I .

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
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nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere

evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo

di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un

operatore.

Prescrizioni Esecutive:

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto

al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera
orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti

verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non

improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d)

segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata

o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi
dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I .

c) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono

rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in
particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il

meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi

abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  b) tutte le volte che
non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con

il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  c) le fermate dei veicoli in
transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I .

RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a.;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RI SCHI O: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:

Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a servizio del sollevamento fognario Marina di Puolo - Pag. 28



I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RI SCHI O: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a.;  Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;  Getto in calcestruzzo per

sottoservizi in c.a.;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls;  Autocarro

con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

RI SCHI O: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  Posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello

scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RI SCHI O: "Seppellimento, sprofondamento"
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Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei

materiali, e altre.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera

da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove

occorra, al loro preventivo puntellamento.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RI SCHI O: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro;  Autogrù; Autobetoniera;  Autopompa per cls;  Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore con motore endotermico;

4) Martello demolitore pneumatico;

5) Scala doppia;

6) Scala semplice;

7) Sega circolare;

8) Smerigliatrice angolare (flessibile);

9) Trancia-piegaferri;

10) Trapano elettrico;

11) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI :  utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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2) DPI :  utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare ( flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHI NE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;

2) Autocarro;

3) Autocarro con gru;

4) Autogrù;

5) Autopompa per cls;

6) Escavatore;

7) Gru su Pontone;

8) Imbarcazione;

9) Pala meccanica;

10) Pontone.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;

4) Inalazione polveri, fibre;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Gru su Pontone
Macchina: Gru su pontone

La gru con benna su pontone e/o natante è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in

mare. E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti:

- la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo da realizzare un traliccio;

- gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi che servono per manovrare la gru;

- i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico.

Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente  per le dimensioni e quindi per le portate

sollevabili:

possono essere di tipo girevole a braccio variabile (per minori portate e manovre delicate) oppure a braccio fisso.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Apparecchi di sollevamento: requisiti generali;

Prescrizioni Organizzative:

Apparecchi  di sollevamento:  omologazione.  Tutti gli apparecchi  di sollevamento  non manuale  di portata superiore a 200 kg

sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza.

All'atto  dell'omologazione,  l'ISPESL  rilascia  una targhetta  di immatricolazione,  che deve essere  apposta  sulla macchina  in

posizione  ben visibile,  ed il libretto  di omologazione.  Ogni  qualvolta  vengano  eseguite  riparazioni  e/o sostituzioni  che

comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione.
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Verifica di installazione degli apparecchi di sollevamento. Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di

sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera

dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione.

Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione,

provvisti di

tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di

dispositivi che impediscano:

a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della

sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa);

b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale

funzionamento.

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni  e

profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o

sollecitazioni anormali. Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni

speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di

queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte.

Apparecchi  di sollevamento:  funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate  dal fabbricante  e

dovranno

essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal

D.P.R.

21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE

91/368.

Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di

sollevamento e di trazione,  salvo  quanto  previsto  al  riguardo  dai  regolamenti  speciali,  devono  avere,  in  rapporto  alla

portata  e  allo  sforzo  massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi

composte di fibre e 5 per le catene.

Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o

morsettatura, allo

scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili

elementari.

Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle

norme e il carico massimo ammissibile. Tali ganci, inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la

fuoriuscita delle funi e/o delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante.

2) Gru: requisiti comuni;

Prescrizioni Organizzative:

Struttura portante della gru. Bisogna verificare che la stessa non presenti aste deformate o ossidate in maniera tale da

comprometterne la stabilità. Ove necessario, occorrerà procedere alla sostituzione delle aste compromesse o alla verniciatura di

quelle che lo richiedano.

Stabilità e ancoraggio delle gru. Per la stabilità delle gru si deve tener conto sia delle sollecitazioni derivanti dalle manovre dei

carichi che da quelle derivanti dalla massima presumibile azione del vento e delle maree.

Zavorre e contrappesi della gru. Le zavorre ed i contrappesi devono essere poste in opera secondo le quantità prescritte dalle

specifiche tecniche del costruttore. Tali zavorre dovranno essere realizzate in materiale omogeneo e di peso specifico noto.

Cabina di manovra della gru. Nelle gru provviste di cabina di manovra, la scala di accesso deve essere contornata da gabbia

metallica di sicurezza a partire da 2 m di altezza da terra e deve presentare un ballatoio ogni 8 metri. Tale cabina dovrà, inoltre,

essere dotata di:

idonee protezioni contro l'irraggiamento solare; riscaldamento alimentato elettricamente mediante trasformatore di isolamento;

istruzioni, esposte in modo chiaro e visibile, necessarie per il corretto utilizzo della gru.

Cartelli sul braccio della gru. Lungo il braccio della gru, devono essere posizionati dei cartelli indicanti la portata massima

ammissibile nelle varie posizioni: tali cartelli devono risultare perfettamente visibili sia dal manovratore, che dal personale

preposto all'imbracatura dei carichi.

Radiocomando della gru. Il radiocomando della gru dovrà essere conforme al D.M. 10/05/1988 n. 347. Esso dovrà essere

omologato dall'ISPESL, provvisto di targhetta, riportante il numero, e libretto di istruzione da tenere in cantiere.

Livello sonoro della gru: pressione e potenza. Le gru immesse sul mercato dopo l'entrata in vigore del DM 588/87 e D.L. 137/92

devono

essere corredate da certificato di conformità delle prestazioni acustiche. Gli apparecchi di sollevamento dovranno essere corredati

da due targhette metalliche esagonali delle quali una indicante il Livello di Potenza Sonora massimo e l'altra il Livello di

Pressione Sonora massimo emessi.

3) Gru: requisiti generali;

Prescrizioni Organizzative:

Dispositivi di sicurezza della gru rotante. La gru deve essere dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza, il cui funzionamento

andrà verificato al termine delle operazioni di montaggio:

fine corsa di discesa e salita del gancio;

fine corsa di traslazione del carrello;

arresto automatico della gru e del carico in caso di interruzione dell'energia elettrica, anche su una sola fase;

dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del

mezzo; dispositivi acustici di segnalazione del moto e di illuminazione del campo

di manovra; limitatori di carico e di momento;

funzionamento del motore innestato anche durante la discesa del carico

4) DPI :  operatore della gru;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore  adeguati  dispositivi  di protezione  individuale:  a) guanti; b) casco; c) occhiali;  d) calzature

di sicurezza; e) cinture di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli eventuali interventi di manutenzione al di fuori delle

protezioni fisse; f) giubbotto salvagente.

5) Rischio:  Caduta dall'alto;

Prescrizioni Organizzative:

Caduta  di  persone  dall'alto,  in seguito  alla  perdita  di equilibrio  del  lavoratore  e/o  all'assenza  di  adeguate  protezioni

(collettive  od individuali), da opere provvisionali, gru.

6) Gru: prescrizioni per gru interferenti;

Prescrizioni Organizzative:

Gru  interferenti:  dispositivi  di  limitazione  del  carrello.  Compatibilmente  con  le  esigenze  del  cantiere, bisognerà installare dei

limitatori alla traslazione del carrello di una o più gru.

Gru interferenti: indicazioni generali. Qualora fosse necessario utilizzare due o più gru su pontoni, dovranno posizionarsi in

maniera tale da  evitare  possibili  collisioni.  Quando  non  fosse  possibile  eliminare  tale  rischio,  dovranno  essere  soddisfatte

almeno  le  seguenti prescrizioni:

- i bracci delle gru dovranno  essere  sfalsati,  in maniera  tale da evitare  collisioni  tra elementi  strutturali,  tenendo  conto

anche delle massime oscillazioni;

- le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la controfreccia di

quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra.

Gru interferenti: istruzioni ai manovratori. I manovratori dovranno essere istruiti sui pericoli derivanti dall'interferenza tra le

macchine, sulle modalità di comunicazione, sulle segnalazioni da adottarsi prima e durante le manovre, sulle precedenze e sul

posizionamento della macchina e dei suoi dispositivi al termine del turno di lavoro. Tali istruzioni dovranno essere fornite per

iscritto ai manovratori.

Gru interferenti: responsabile manovre. Ogni qualvolta vi sia la possibilità di contatto tra gru (sia nello stesso cantiere che in

cantieri limitrofi), andrà designato un responsabile unico delle manovre, che dovrà fornire istruzioni, dirigere e vigilare sulle

operazioni contemporanee.

7) Rischio:  Caduta di materiale dall'alto o a livello.;

Prescrizioni Organizzative:

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere

provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;

8) Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto";

Prescrizioni Organizzative:

Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono affidate ai datori di lavoro, che le esercitano a mezzo di personale

specializzato dipendente o da essi scelto, le verifiche trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi di

sollevamento. I risultati di tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione.

Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a

verifica, una volta all'anno (a cura  dell'ASL-PMP  competente  per  zona),  per  accertarne  lo  stato  di  funzionamento  e  di

conservazione  ai  fini  della  sicurezza  dei lavoratori.

9) Gru: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto";

Prescrizioni Organizzative:

Sostituzione  delle funi della gru. Deve essere effettuata  la sostituzione  delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di

rottura, ogni qualvolta si riscontri la rottura di un trefolo o di una quantità di fili valutabile intorno al 10'% della sezione

metallica o sono presenti ammaccature, asole e nodi di torsione.

10) Rischio:  Elettrocuzione;

Prescrizioni Organizzative:

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

11) Disposizioni comuni a tutti i lavoratori;

Prescrizioni Organizzative:

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:

a) costruite con doppio

isolamento;

b) alimentate  con bassissima  tensione  di sicurezza  (24 V forniti  mediante  trasformatore  di sicurezza)  ovvero  mediante

separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento);

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non

igroscopico;

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di

protezione;

e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di

1 mm2.

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore

prodotto.

12) Apparecchi di sollevamento: alimentazione elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
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L'alimentazione elettrica dell'apparecchio di sollevamento dovrà avvenire mediante cavo di alimentazione flessibile multipolare.

L'apparecchio di sollevamento dovrà, inoltre, essere dotato di interruttore generale e differenziale ubicati sul quadro elettrico.

13) Gru: prevenzioni a "Elettrocuzione";

Prescrizioni Organizzative:

Gru: protezione contro le scariche atmosferiche. Qualora risulti necessario, secondo la norma CEI 81-1, la gru andrà protetta contro

le scariche atmosferiche.

14) Apparecchiature elettriche di classe I :  messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:

Tutte  le  macchine  di  classe  I,  quali  ad  esempio  betoniera,  argani,  gru,  ecc.,  devono  essere  collegate all'impianto di terra. Il

collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione di colore giallo-verde, avente la stessa sezione

dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2.

15) Rischio:  Rumore dBA <  80;

Prescrizioni Organizzative:

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali

lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo.

16) Protezione da rumore: dBA <  80;

Prescrizioni Organizzative:

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili,

macchine, apparecchiature,  quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento,  il più basso livello di rumore.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in

base al

progresso  tecnico,  i rischi derivanti  dall'esposizione  al rumore mediante  misure tecniche,  organizzative  e procedurali,

concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

I mbarcazione
Le imbarcazioni, di dimensioni e tipologia differente, saranno scelte in base alle lavorazioni da effettuare ed in considerazione della

particolare conformazione del fondale.

Tutte le imbarcazioni dovranno essere in possesso dei dispositivi previsti dalla normativa vigente e relativi alla sicurezza e, nel corso

delle attività, dovranno attenersi scrupolosamente al Codice della Navigazione, al regolamento di Navigazione Marittima ed ai

Regolamenti Portuali.

In particolare, soprattutto in corrispondenza della fascia di rispetto adiacente alla costa, tutti i movimenti saranno condotti a velocità

estremamente ridotta e, quando possibile, a motore spento.

In particolare, quando possibile, nell'area circostante all'area di posa dei gavitelli sarà interdetta la balneazione ed il transito di altri

natanti.

A bordo delle imbarcazioni persone e carichi saranno collocati in modo corretto affinché non venga mai reso instabile l'equilibrio,

inoltre, non sarà mai  superato il carico massimo previsto per la tipologia di imbarcazione. Ogni movimento sull'imbarcazione da

parte del personale presente dovrà essere controllato e prudente.

Le imbarcazioni saranno dotate di Certificato di idoneità del mezzo navale rilasciato dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione

(art. 4 legge 05/06/1962 -n°616) in corso di validità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;

Annegamento in mare.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: materiali

caduti durante il trasporto o di costoni di roccia pericolanti a causa di un avvicinamento imprudente da parte dell'imbarcazione.

3) Cesoiamenti, stritolamenti;
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi,

o per collisioni con ostacoli o altri mezzi utilizzati nel corso delle attività di studio e di rilievo.

4) Colpi, punture, tagli, abrasioni;
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con

l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori muscolari relativi ad errate posizioni

assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.

5) Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche, dermatiti causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più

generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto).

6) Disturbi alla vista;
Danni agli occhi per irradiazione ultravioletta, luce intensa.
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7) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

8) Scivolamenti, cadute a livello;

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o

da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

9) Seppellimento, sprofondamento;

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di

stoccaggio dei materiali, e altre.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Occhiali;

Prescrizioni Organizzative:

2) Protezione degli occhi:  obbligo del datore di lavoro;;

Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi caustici, o comunque

dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Pontone
Il pontone è una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido in cui galleggia.

Allestimenti particolari di questo tipo di natante permettono la posa in opera di tubi e cavi sottomarini di qualsiasi genere, il

montaggio di piattaforme in mare aperto di qualsiasi tipo e dimensione e l'uso dello stesso come piattaforma galleggiante di appoggio

per lavori subacquei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

2) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli

stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati

proiettati a distanza.

4) Cesoiamenti, stritolamenti;

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per

collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità.

Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a servizio del sollevamento fognario Marina di Puolo - Pag. 42



5) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo

manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) operatore pontone;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza

con suola antisdrucciolo;  d) salvagente a giacca;   e) indumenti protettivi;  f) otoprotettori.

2) Requisiti generali comuni e utensili, attrezzature a motore o macchinari, mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:

 Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre

che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione,

con  le  indicazioni  necessarie  per  eseguire,  senza  alcun  rischio,  la  messa  in  funzione  e  l'utilizzazione,  il  trasporto,

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve,

inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a

motore, macchinari,  mezzi d'opera e di impianti  non rispondenti  alle disposizioni  legislative  e regolamentari  vigenti in

materia  di sicurezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione

obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla

legge.

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere

protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo

cura di ripristinare  tutte le protezioni  asportate,  manomesse  o danneggiate  (schermi  di protezione  per ingranaggi,  carter,

ecc.). Deve essere evidenziata  la presenza  di punti  di ossidazione  che  possa  compromettere  la funzionalità  della  macchina

e, se necessario  bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi

d'opera, e periodicamente  durante  le  lavorazioni,  dovranno  essere  eseguite  accurate  verifiche  sullo  stato  manutentivo  ad

opera  di  personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di

parti della macchina, bisognerà:

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione;

non modificare alcuna parte della

macchina.

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi

utilizzati.

3) Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione;

Prescrizioni Organizzative:

La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi radar, sonar, acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché

di illuminazione del campo di manovra.

4) DPI :  Manovratore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) giubbotto salvagente.

5) Rischio:  Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

Prescrizioni Organizzative:

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o

mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti sull'imbarcazione.

6) Raggio d'azione dei mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:

Predisporre segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dell'imbarcazione in opera.

7) Disposizioni comuni a tutti i lavoratori;

Prescrizioni Organizzative:

----------

8) Rischio:  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

Prescrizioni Organizzative:

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o

rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di

carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia

natura.

9) Ambienti confinati:  macchine con motore endotermico.;

Prescrizioni Organizzative:

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a smaltire
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i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o scarico od alla

presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti.

10) Dispositivi di protezione dalle polveri:  condizioni di utilizzo;

Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione

maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale

11) Rischio:  Incendi o esplosioni;

Prescrizioni Organizzative:

Lesioni  provocate  da  incendi  e/o  esplosioni  conseguenti  allo  schiacciamento  di tubazioni  del  gas  in esercizio,  alla

combustione  di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di

esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

12) Prevenzioni generali a "Incendi o Esplosioni", comuni a attrezzature a motore o macchinari, mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento  della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili

13) Rischio:  Scivolamenti e cadute;

Prescrizioni Organizzative:

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di acqua marina, grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso

di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro.

14) Cabina di guida: posto del conducente;

Prescrizioni Organizzative:

Il posto di guida dovrà essere sempre libera da ostacoli e la strumentazione di bordo sempre ben efficiente.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in c.a.. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in

fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Demolizione di strutture in c.a.;  Smobilizzo del

cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHI NA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Demolizione di strutture in c.a.;  Scavo a sezione

obbligata;  Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi

in c.a.;  Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru su Pontone Rimozione condotta sottomarina;  Carico, trasporto e

scarico o posa in opera di materiali con motopontone

munito di gru;  Posa di condotta sottomarina. 77.8

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pontone Allestimento cantiere temporaneo a mare;  Smobilizzo

cantiere a mare. 84.6
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COORDI NAMENTO DELLE LAVORAZI ONI  E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 9° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
 -  Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 10° g per 2 giorni

lavorativi, e dal 9° g al 10° g per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 9° g al 10° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso

affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve

provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese

esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non

è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni

dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei

giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE,

I NFRASTRUTTURE, MEZZI  E SERVI ZI  DI
PROTEZI ONE COLLETTI VA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In caso di presenza di 2 o più imprese presenti in cantiere, i rispettivi Direttori di Cantiere di concerto con i

rispettivi RLS dovranno (sentito il CSE) organizzare attraverso apposito programma l' informazione e

formazione ai lavoratori sull'utilizzo delle parti comuni.
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MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA
COOPERAZI ONE, DEL COORDI NAMENTO E DELLA

RECI PROCA I NFORMAZI ONE TRA LE
I MPRESE/ LAVORATORI  AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sulle strade oggetto d’intervento non risultano essere presenti sottoservizi.
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO
SOCCORSO, ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa esecutrice dei lavori dovrà predisporre un piano d'emergenza al fine di indicare le misure da

attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed

immediato, e nei casi in cui necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.

In particolare:

le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio;

le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone

presenti;
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CONCLUSI ONI  GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
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Pomigliano d'Arco, 29/02/2016

Firma
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